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RINGRAZIAMENTO 

Grazie Gesù per la Tua infinita pazienza e misericordia,  
è difficile comprendere la Tua logica,   
così lontana dalla nostra, 
ma Tu, Padre amorevole, hai a cuore i tuoi figli  
e non ti stanchi di ricordarci  
che non c'è salvezza senza la "croce". 
Tu sei il Cristo, sei pienezza di vita,  
sei verità che mette a nudo le nostre povertà  
e cambia la nostra prospettiva di vita. 
Ti ringraziamo Maestro perché ci richiami al nostro posto...  

dietro a Te... con le nostri croci, a testimoniare la nostra fede  che è sempre più viva perché Tu, Signore,  
ci sostieni con la Tua immensa forza. Lode e gloria a Te Signore Gesù.                        Fabiola                                                                                                                             
                                                                      

MONIZIONI                  
Ingresso 
Abbiamo cominciato ad essere cristiani perché i nostri genitori ci hanno portato al catechismo; poi ci hanno 
fatto fare la prima comunione e la cresima; poi ci siamo sposati in chiesa perché “è bello… Tutte cose buone 
ma la fede non nasce da quello che ci hanno insegnato i genitori, il prete o i catechisti. Si può tranquillamen-
te essere cristiani ma non discepoli di Gesù. 
Parola 
Ma voi, chi dite che io sia?”. Qui si gioca tutto. Questa è la domanda fondamentale della Parola di Oggi. Tut-
ta la nostra vita cristiana sta qui. 
Comunione 
Adesso lascia stare tutto ciò che sai, che hai imparato e che ti hanno insegnato e chiediti: “Ma io cosa provo 
per te Gesù? Quanto sono disposto a giocarmi per Te, mio Dio? Quanto c’entri con la mia vita?”.      
                                                                          

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Nel suo viaggio a Singapore incontrando i giovani Papa Francesco li esorta a rischiare uscendo dalle zone 

confortevoli. Gesù fa' che i giovani riconoscano che tu sei il Cristo e camminando alla tua presenza possano 
portare la Chiesa ad essere faro di luce e porto sicuro dove i poveri e gli emarginati siano capaci di toccare 
il tuo amore e attraverso la fede prendere la loro Croce e seguirti. Signore noi ti preghiamo  

• Signore che hai ammonito Pietro perché pensava secondo gli uomini, ti preghiamo per i nostri governanti, 
mentre dai cantieri e dagli ospedali si eleva la voce vogliamo sicurezza sul lavoro, troppi morti, troppa vio-
lenza sugli operatori, possa chi ci governa, dal versante della Croce e non dei propri interessi,  donare cer-
tezze concrete verso coloro che svolgono il proprio lavoro. Signore noi ti preghiamo. 

• Cristo che hai aperto l'orecchio ad Isaia ti preghiamo per i bambini e i ragazzi che iniziano il nuovo anno 
scolastico, nel  formare una famiglia fondando le basi sulla collaborazione e il rispetto reciproco e raccoglie-
re buoni frutti alla fine dell'anno scolastico, possano crescere non solo culturalmente ma soprattutto in 
umanità. Signore noi ti preghiamo  

• Chissà quante volte l'angoscia e la tristezza ha soffocato i 400 adolescenti che attraverso alcune pratiche 
religiose mussulmane dentro alcune case in Malesia subivano violenze? Corri Signore in loro aiuto col tuo 
amore risanando le ferite e i traumi di quanti ogni giorno vengano calpestati, affinché possano ricucire le 
ali spezzate e vivere una vita serena. Signore noi ti preghiamo. 

• Grande Dio abbiamo invocato il tuo nome è tu hai liberato la nostra vita dalla morte facendoci cammina-
re alla tua presenza nella terra dei viventi, insieme a Padre Mario siamo Comunità che cresce nella fede 
attraverso le opere condividendo in silenzio le sofferenze e i dolori de nostri fratelli, continua Gesù a versare 
doni di grazie sulla nostra Parrocchia come il Battesimo di Riccardo che domenica rinascerà attraverso il 
fonte battesimale, fa' che non si allontani mai da Te e possa vivere quotidianamente il Vangelo custoden-
dola veste bianca dello Spirito Santo. Signore noi ti preghiamo.                                             Caterina 


